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All’attenzione di 

Gilberto Pichetto Fratin  
Ministro dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica 

E pc 
Orazio Schillace 

Ministro Salute  
 

Oggetto: Consiglio dei Ministri dell'Ambiente dell'UE del 14 ottobre: Strategia Chimica per la 
Sostenibilità, mantenere l'impegno verso gli obiettivi di protezione della salute 

 

Gentile Ministri, 

In qualità di organizzazione italiana facente parte dell'Alleanza europea per la Salute e l'Ambiente 
(HEAL), un'alleanza di oltre 80 organizzazioni che operano per una migliore salute attraverso un 
ambiente più sano, Le scrivo oggi per chiedere il suo sostegno al prossimo Consiglio europeo 
sull’Ambiente di ottobre pv.  

Quattro anni fa, il 14 ottobre 2020, la Commissione Europea ha adottato la Strategia Chimica per la 
Sostenibilità (CSS), impegnandosi per la protezione della salute e dell'ambiente. La CSS è stata 
approvata dal Consiglio EU Ambiente nel marzo 2021. Nelle conclusioni del Consiglio di giugno 2024 
si “esorta la Commissione a mantenere un alto livello di ambizione nell'attuazione della strategia” e si 
ribadisce l'impegno verso un ambiente libero da sostanze tossiche, come base per la promozione di 
un'industria dell'UE sostenibile, competitiva e resiliente. 

Chiediamo ora il Suo sostegno e la sua leadership per garantire che questi impegni per un elevato 
livello di protezione della salute e dell'ambiente rimangano al centro del mandato della Commissione 
UE 2024-2029, incluso il rispetto delle misure di protezione della salute promesse nella CSS senza 
ulteriori ritardi. Sia i ministri della salute che dell'ambiente si sono impegnati a affrontare questa tripla 
crisi di clima, biodiversità e inquinamento e il suo impatto sulla salute nella Dichiarazione di Budapest 
su Ambiente e Salute adottata durante la settima Conferenza Ministeriale su Ambiente e Salute della 
Regione Europea dell'Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS) a luglio 2023. 

Facciamo appello alla sua leadership per sostenere un'attuazione protettiva della CSS e promuovere 
azioni per l'effettiva attuazione della Dichiarazione di Budapest durante il Consiglio del 14 ottobre. 

Può anche evidenziare come l'azione per ridurre l'esposizione a sostanze chimiche pericolose- 
presenti ovunque nella nostra vita quotidiana- sia essenziale anche dal punto di vista economico e 
comporti significativi benefici per la salute. 

 Secondo l'Agenzia Europea delle Sostanze Chimiche, i benefici per la salute pubblica 
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derivanti dalla restrizione della produzione e dell'uso di sostanze chimiche nell'UE 
ammontano a 2,1 miliardi di EUR ogni anno, superando di gran lunga i costi annuali 
associati di 0,5 miliardi di EUR. 

    L'esposizione a PFAS, le cosiddette "sostanze chimiche eterne", si stima costi all'UE tra i 52 
e gli 84 miliardi di EUR all'anno, mentre i costi sanitari delle sostanze chimiche che alterano 
il sistema endocrino, che impattano sul sistema ormonale del corpo, sono stimati a 163 
miliardi di EUR all'anno. Questo peso economico per la salute ostacola qualsiasi tentativo 
dell'UE di rafforzare la competitività e la sostenibilità. 

Non siamo soli nel nostro appello per un approccio protettivo della salute – è un appello che riflette 
anche le preoccupazioni degli europei. Secondo un recente sondaggio Euro barometro, più di quattro 
europei su cinque (84%) concordano sul fatto che la legislazione dell'UE è necessaria per proteggere 
l'ambiente nel loro Paese e sono preoccupati per l'impatto delle sostanze chimiche dannose presenti 
nei prodotti di uso quotidiano sulla loro salute e sull'ambiente. 

Restiamo in attesa di sapere come possiamo sostenere i suoi sforzi e rispondere a qualsiasi 
domanda Lei possa avere su come l'UE può proteggere la salute attraverso un ambiente sano e 
politiche ambiziose. 

Distinti saluti, 

 

 

Francesco Romizi 

Public Affairs manager 
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